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da oggi ai 31 dicembre 
a chi versa subito l'abbona­
mento a tutto il 1905. 

stiamo preparando, e pabblloheremo 
prestò; Il prograinma di abbocamento. 

Fin d'ora possismo asalonrare ohe 
OGNI ABBONATO 

KTrk • • • É « « l i r a a p s a a 

un «Bono di valope 
(oacsetto Al grande novltft) 

e una bellissima 

mmk UHORism WSTB^TI 
Vabfionatnet^fo aanno costa ^, 16.— 

DALLA CÀJPltAJjJE 
ì m i m modiflcBàoiii nsl Ministsio 
Il «bflit servilo» a StsIlutl-SGaia 

— DI Sant'Onofrio alle Poste e IHa-
jorana alla finanze. 
Da fonte ufficiosa di palazzo Bratabi 

si assìonca che l'qn. Oiolitti intende 
taodifloarè leggermente il Ministero, 
ma non fare un Tero rimpasto ministe­
riale. 

Egli attendarébbe le dimissioni del-
l'oD. Stellati Soala per ragioni di... sa­
lute. 

Alle poste e telegrafi avrebbe giii il 
ano ' nomò .nell'on, Di Sant'Onofrio, 
sotto-segretario dell'iaterno. 

Al posto di questi Terrebbe di nuoTO 
imposto all'on. Giolitti un deputato sì-
aonlo, sapendosi ohe egli ai propone di 
nominare l'on. Maioraua f titolare delle 
finanze. 

Che cosa si potrà fare alla Camera 
prima di IVatala. 
La tornata del 30 oorr, essendo oon-

SBOrata al discorso della Corona, la 
Camera si radunerà il l.ó dicembre e 
non aTrk aTaóti a sé ohe rentidas o 
ventitré giorni di lavoro. 

La nomina della Presidenza e' dello 
Commissibni permanenti i sempre'molto 
laborioèa ; poi la Camera disontef k cer­
tamente la-politica generale d6l Mini-
e specialmente quella interpa 

Questa disoussiODe — òhe non sarà 
breve e' si chisderii certanlente oob un 
Toto politico — insieme collo svolgl-
ménto completo delle interrogazioni, 
specie di quelle peb ì fatti di leobruck, 
coll'Esposizione finanziaria dell'on. Luz-
zattfct col laToro di «onralidafione 
delle nuove elezioni, riempirli larga­
mente i pochi giorni che ci saparano 
da Natale. 

Noa:Siirà diioi{.ne ohe dpb^ le ra-
oanib dt'ITataiè' che 'alla Càmera co-
mincleranno i veri lavori legislativi. 

Il Ministero presenterà, appena la 
nuova' Camera sarà sarà costituita, i 
nuovi trattati di-commercio, sui quali 
la Commissione dei'^rattati potrà pre­
parare la relazione durante le vacanze 
natal'Z'e 

Si assicura che il Governo chiederà 
alla Camera di discutere questo aì'go-
talento prima di ogni altro. 

Quanto alla questione, 'ferroviaria il 
Mipistero desidererebbe ohe, prima di 

. discutere, il progetta-tipo di esercizio 
di Stato, la Camera potesse approvare 
il progetto di liqnidaziono colle Società 
esercenti, jB peccj^ i s .questi .gipcni si 
ceròfaWranno ar-'àffi-'ettai-e- l''nego'ziati 
o l l a Società.esercente la Reta Adria-
tlca.iper intraprendere quelli, molto 
più facili, con quella: esercente la Rete i 

. Sicnla, essendo già conclusi quelli colla ' 
Mediterranea I 

L'ipotesi di una FiegiAsiiza MaicDia . 
A pi;9PQsit(| di.,, pacificazione IH —• -

E) minnoaiano Gio itti che la candi­
datura di Marcerà — sentite la Qai-
xetla del popolo — < potrebbe avere 
delle conseguenze iaoalcolsbill nelle re­
lazioni fra la Camera ed il Ministero 
e sulla vita della Camera stessa*. 

Capite! Nientemeno. 
* 

jk * 

B sapete il vero perchè? 
— Grattate il russo e troverete il 

cosacco — dice il proverbio napoleo­
nico. 

Bbbene — grattate il «.democratico-
libsrale ministeriale ullìmo conto —- e 
troverete.. il perfetto, reazló'iiario pol-
loox ano. 

Adpsso non dissimulano oramai più 
le loro intenzioni liberticide e settarie, 
mascherate nella quindicina elettorale. 
La maggioranza reazionaria sogna la 
seconda edizione riveduta e corretta 
del decretonl pellouxiani; é (Quindi con­
tro l'Estrema Sinistra ha bisogno di nn 
Presidente di buon tipo' pellouxiauo, 
disposto a fare, come suol dirsi «il 
boia e II tirapiedi », 

Gd è giusto che cosi sia; ed è bene; 
perohé almeno n sarà sinceri. 

Sdiionohè... oltreché con l'Estrema 
bisognerà pur fare i conti anche col 
Paese; il quale... 

Ma non precorriamo gli evontil 

Le elezioni o,onteftate 
Romd 18 — A'Monteditbi'io conti­

nuano a giuDgere air.indìrizep;, 4«lia 
Gtfiìttà delle elezioni niiiherosì plichi 
oontepeoti numerose proteite, formulate 
da vari Collegi, e numerosissime cou' 
testazioni, 

I deputati presenti a Roma sono circa 
130, quasi tutti confermati dèlia pt-e-
oedente logislat'ura. 

Il PP0B8SS0 degli a?Festati pepiedimost^zioni didonieBiea 

E' corsa insistente la voce (pare, da I 
fonte ministeriale, per tastar terreqo) 
che il Ministero porterebbe candidato i 
alla Presidenza della Camera l'on. Mar- < 
bora. 

£1' bastato questo accenno,perchè la 
stampa del peo partito .. < democratico-
liberale » si scatenasse ringhiando con­
tro Oiolitti. 

r- Cornei — gridano — la n.uova 
Camera, « devotii alle, istituzioni » (a 
buon intenditori «te istituzioni* di 
questi-signori sono: la Forca, il Ba­
vaglio, e le Manette I) dovrebbe rass -
egBKrsi ad una Presidensa Marcora? 
Orrrrorel — 

E tirano fuori che quel Marcora —-
del quale'si spnp. valsi copie di auto-
revol^'''^ùos é^o'-c'òbtro Gìràrdini in 

.tempo elettorale — è un sovversivo 
scavoziaoolio della peggior specie, 

Trovano, fi;a l'altro, che egli non si 
è ancora,spiegato bene ip fatto di mo 
jìaróhia. 

RIVISTA SERICA. 
I nostr i mapoaftl 

Ssta — La situazione si mantiene 
buona malgrado la calma sopravenuta. 

Si ricercano seta pe' filatoi anche 
deficienti d'incannaggio purohéi a prezzi 
convenienti. 

La <tJaJità classiche sono ' foco do­
m a n d a t e . • • - < • - - ' • " ' - ' • < 

La fabbrica è provvista di lavoro per 
vari! meai.ma i prezzi ohe.cicBTA.delle 
stoffe sonò poco rinumeratori, questo il 
motivo della poca animazione negli ac­
quisti della materia prima 

Pochi affari si conclusero in piazza 
da lire 39 a 41 a seconda dei titoli e 
qualità. 

Cascami. — Assoluta assenza di do­
manda. 
(Mercati di fuori, — Gorrispondenxe) 

Krefeld. — I primi giorni della set 
timana trascorsaro calmi con prezzi 
tarmi, negli ultimi però la domanda si 
fece alquanto più animata in grazia di 
ulteriori acquisti da parte dell'Àmepioa. 

Tanto trame ohe organzini in tutti i 
.titoli SODO assai ricercati specialmente 
per quanto riguarda merce pronta od 
a breve consegna I fi'atoj lavorano a 
pien'd, una prova questa dell'importante 
domanda esistente por i tessuti tinti-in 
filo. ''• • 

Zuriga. -y,. Dofo alouiii giorni di 
calma relativa, gli affari sembra comio-
eino a riprendere su più larga scàia. 
Le notizie dei mercati dell'Estremd 0-
rjente non, sono senza influsso su que­
sta ma<;'glar'attività, ed anchi) quei fab­
bricanti che finora si erano mantenuti 
riservati, cominciano poco n poco ad 
abituarsi alla nuova situazione,- deci­
dendosi fioalmente ad acquisti di pre­
visione io merce a lunghe consegne. 

Lyon. — Continua sul nostro raer. 
cato una discreta attività, ohe mantiene 
i prezzi al massimo livello raggiunto. 
Si è dell'opinióne che il consumo delle 
stoffe seriche poco a poco aumenterà, 
e che quindi si avrà pure un costante 
aumento nei bisogni della materia prima. 
Olt e a ci6.ora' che l|elezipne del pre­
sidente di'egli Siati uniti è fatto oom-
pjntp.'.ed ora ohe si è eerti che nessun 
mutamento si avrà nel regime doga­
nale, si è persua.ii che gli affari in 
America riprenderanno con slancio e 
ohe questo si manifesterà con nuovi 
acquisti a Jokohama. 
, Milano. — TJna maggior domanda si 

è manifestata in questi ultimi giorni 
sul uosltro mercato, avendo l'America 
incominciato ad interessarsi di nuovo 
per greggio classiche. 

Silk. 

F l O C O U l POSTA, 
l'iceviito ; . B^ spazidl pubbliobe-G. 0. 

remo. 
Corrinp., S. Yito : senz'altro, intesi j le 

scriveremo appena possibile. 
V, D., S. Daniele ; ma noanolie doman­

darlo I ottima idea, e grazio. 
Ergo, Yonzone : pubbliclioremo. 
N,, Fugagua : sempre oordialmeate ben­

venuto ; per stavolta abbiamo dato incarico 
J speciale ad altra brava penna ; a giorni ; 
i permettete ? 

TRIBUNALE DI UDINE 
(seguito dell'udienza ant di ieri) 

L' lntoa*pae«tar>lo 
Basso Fodarioo 

Era con un suo amico, pura arre­
stato, e ammette d'esser stato ubbriaco. 

Gridò forte e ripetutamente viva Gì-
rardiui e fu arrestata 

Btrnardlno Marctlllno 
Curiosava in Via Cavour come tutti 

gii altri s fu arrostalo ' 
Non cantava, non gridava, 

Bcrtuzzi Franoesoo 
andava a casa per Via Paolo Gan-

ciani, domandò ai soldatiiili passare ma 
il tenente ai appose. ; 

Egli disse che doveva indar di 11 ppr 
portarsi in Via G'raszano: 

Il tenente lo fece arrestare. 
Blasone Oiovarini 

Verso mezzanotte, da Via Mannin 
voleva andare in Piazza, . 

Gli fu impedito, protestò e venne 
arrestato 

BrusuUI Giuseppe 
Era vicina al Corazza ^d assistette 

all'arresto di un giovanotto. 
Questi era «ireondato da cinque oa-

rabinieri, 
Esclamò: guardate quanta forza in­

torno a quel giovane I 
Un carabiniere rispose; verrà.anche 

lai a fargli compagnia e lo arrestò, 
Cantaruttl Ezio 

Camminava con un amico. Fu arre­
stato mentre cantava la nota canzone 
popolare. 

Cinlonl Antonio 
Accanto al negozio Verza, passava 

un carabiniere. 
Egli fece per attraversare la via e 

fu arrestato. 
Cantoni Eliseo 

iinpiagato presso la giòstra del Giar­
dino. 

Bavette un caffè in Via Manin, vide 
il cordone. ] 

Voleva recarsi tranqvillamente in 
piazza ma fu arrestato, h 

Colaalla Giuseppe 
Era ubbriaco, cantava,. 
Gridò viva Girrardiiriretoorda oonfu-. 

samenté la truppa. Fu arrestato. 
Collovig Antonio 

Alle 11 ara In Meroatovcchio..Pas­
sava la cavalleria, te guardie lo spin­
sero verso i portici dove protostò per 
la spinte* che riceveva. E fu arrestato.' 

Sulle false generalità, dice oha in 
questura ebbe un pugno da un 'com­
pagno e non ricorda di aver dato il 
suo noma falso. 

Croatlo Ugo, oste 
Andò in Via Àquiiria a ber^ un bio-

cbisre. Nel ritorno si fermò ai Corazza. 
Fu arrestato mentre stava tranquil­

lamente guardando. 
De Giorgi Giuseppe 

stava vicino alla bottiglieria Q-m. 
Giunse un delegato che ordinò di sgom­
brare.' 

I carabinieri lo arrestarono. Non 
gridò, era tranquillo e nemmeno brillo. 

Della Pietra Antonio 
Si mise ti cantare la canzonetta gi 

rardiniaca 
che la vadi ben 

(si ride) con altri amici e fu solo 
per questo arrestato. 

Della Pietra Vittorio 
fa il racconto del precedente. 

De Luisa Antonio 
Stava presso- il Duomo, non cantava, 

non giidava. 
Spiega il perchè aveva il rasoio in 

tasca, fu con esso a (ar la barba, ad 
un suo cognato nella mattina. Fu ar­
restato alle undici. 

Del Torre Giuseppe 
Era alle 10.30 in un'osteria in Graz-

zano. 
Coli'osta venne par Via Cavour e 

poi andò pre so la bottiglieria Ceria 
Esciamò : ecco la cavalleria 1 
I carabinieri lo spinsero e poi lo 

arrostarono. 
Del Torre Giuseppe di Pietro 

Non era ubbriacco. —- Fu arrestato 
sulla Riva Bortolini 

Di Giusto Giovanni 
Assisteva- all' arrivo della' Cav!alleria 

che fu. 'fischiata. 
Egli non fischiò, Sa arrestato e non' 

sa spiegarsi il mottivo. 
Dorigo Giuseppe 

Trovò un vecchio in 'Via Manin che 
gli chiese motiva di quelle dimostra­
zioni.' Rispose che si trattava dell' ele­
zione di Girardini. 

Stavano osservando, nn carabiniere 
disse che bisognava andare. 

Rispose che non taceva nessun male, 
e l'Uora fu arrestato, 
' Andò tranquillo, sapendo che sarebbe 
statò subito rilasciato. 

E invece , 

I testimoni d'asooucai 
Ssrtor Angelo o&rabiniera, arrestò 

diversi ma non ricorda qnali. Era di 
servizio presso il Corazza, arrestò quelli 
che gridavano. 

Ceochetti Giovanni carabiniere, e-
sctude che il pubbico abbia gridata 
prima che venisse la cavalleria. Le grida 
di vigliacchi ecc. avvennero dopo. 

Coconi Silvia carabiniere, arrestò 
due 0 tre individui per ordine del de­
legato, Udì grida parecchie, più di 
tutto : Viva Girardinl 

Salvncoi Silvio carabiniare, fece un 
arresto ma non lo trova fra gli accusati, 

Morandioi Annibale carabiniere, udì 
grida di abbasso l'esercito l vigliacchi! 
assassiai ecc. Arrestò un individuo per 
ordine del delegato, un altro perchè 
gridava: abbasso la cainorra. . 

Borgoni Cornelio carabiniere, per 
ordine del delegata arrestò quattro o 
cinque individui vicino al Corazza. .Dico 
di non conoscerli. 

Alossandretti Adelino carabiniere, adi 
gridare : abbasso l'esercito. Degli odiami 
imputati nulla può dire perchè arrestò 
il Vaccaroni (che fu giudicalo raltroiari), 

Boccafini Giovanni carabiniere, udì 
gridare abbasso 'le armil Operò S ar­
resti per ordine del delegato e. del 
maresciallo. Non II riconosce. 

Msaaghetti Alessandro. Arrestò un 
certo Ssivoia. S.ooome il Savoia verrà 
giudicato domani, il leste è licenziato. 

Guppone Gregorio carabiniere, udì 
gridare: viva l'anarchia, vigliacchi, ab­
basso l'esercito. 

DI Carlo Salvatore carabiniere udì 
gridare: abbassa la monarchia. Era di 
servizio pressa il Municipio fece due 
arresti in quei pressi. 

Masin Antonio carabiniere, udì gri­
dare: abbasso le armi. Udì gli squilli, 
la gente non voleva andarsene lo stesso.-
Fece un arresto vicino al caffè Dorta. 
, Pol la Bortolo carabiniere, fece due 
arresti per ordine del delegato, per­
chè gridavano : abbasso il delegato, vi­
gliacchi, porci presso il Municipio, . 

Panada Giuseppe carabiniere. Arrestò 
due, dei qnali non sa i nomi, perchè 
quando passava la cavalleria fischiavano, 
gridando: abbasso l'esercit]. Li portò 
sotto la Loggia. 

Avv. Sriussi chiede quante volte 
udì gli squilli. 

Il teste dice che li udì diverse volte 
od ammette che ciò avvenne prima che 
venisse la truppa. ' 

Roman Francesco carabiniere, fece 
3 arresti per ordine del delegato. Per 
sua iniziativa arrestò un indivìduo per­
chè aveva un rasoio, e perchè gridava : 
vigliacchi, mangia patate, e abbasso 
l'esercito. 

Mazzarotio Ermenegildo carabiniere, 
udì gridare: abbasso le armi e l'eser-. 
cito. Conosce uno solo degli imputati, 
il Barbotti Lu'gi e lo segna. Non vo­
leva andare indietro e il delegato or­
dinò l'arresto. Ammette che non disse 
parole oltraggiose. 

Businaro Ignazio carabiniere, udì le 
grida di: vigliacchi, mangia patate, ab­
basso i signori. Fece un arresto, gli 
pare nella persona del Bartuzzi, che 
non obbedija all'ordine di andare in­
dietro. • 

A mi zzogiorao si sospende l'udienza, 
Udiema pomeridiana 

Alle ore S gl'imputati sono al loro 
posto. 

Entra il Tribunale subito dopo. 
Avv Cosattini chiede di poter in­

trodurre altri testimoni. 
P. M. si oppone e dice oha se la 

d.fesa vuole ciò, allora egli pure ha 
altri tes'timorà da introdurre. 

Avv Caratti, nel caso, vedremo dopo. 
Continua l'interrogst irlo del testi di 

accusa. 
Panini Alfreda carabiniere, udì gli 

squilli di tromba Arrestò il Bertuzzi 
Francesco, verso mezzanotte, vicino al 
Musco. Udì che gridava: abbasso i'e- i 
seroito I I 

Àvv. Caratti e Driussi tanno richia-
niare il testa carabiniere Businaro il 
quale riafferma che il Bertuzzi non 
emise grida. 

Cosattini e Caratti, rilevano le con-
traddizioni fra i due testi. 

Panini ripete che il Bertuzzi gri­
dava abbasso l'asercitu. 

Bertuzzi protesta, dice che non fece 
che attraversare la strada per andar a 
casa. 

Avv. Caratti, Driussi e Cosattini 
fanno mettere a verbale. 

Pittaretto Augusto, carabiniere, udì 
gridare ; abbasso l'eseroito ! assassini, 
eco. Arrestò quattro o cinque individui, 
ma non ricnosde arssuno fra gli im 
putatì. Udì gli squilli verso le 10 o 
dieci e mezza. 

Gracco Demetrio, carabiniere. Arrestò 
in MorcatoveiKihio oerto del Torre Giu­
seppa d Pietro che rioonosce. 

Lo arrestò perchè gridava: abbasso 
l'esercito, mangiapatate, contadini oc;. 

Il Del Torre afferma che fu invece ar­
restato da un doganiere. 

Conte Gennaro, sottobrigadtere di 
finanza, fece un arresta, ma non rico­
noscerebbe la persona. Udì 1« solite 
grida, l'arresto lo fece presso il Mn-
nicipio. 

Valle Antonio, guardia di finanza. In­
credìbile 1 Anche lui arrestò il Bertuzzi, 
qutllo grande, (gli avvocati ridono) per 
ordite di un delegato, perchè voleva 
,passare. E perchè voleva passare lo 
arrestò assieme a due carabinieri e il 
B3rtuzzi venne spontaneamente.!... 

Avv. Caratti, dunque lo avete arre­
stato per ordini del delegato e perchè 
voleva passare e il Bertuzzi è venato 
spontaneamente,; da sé..., 

Tedte — Sissigaor, 
Avv. Caratti (sorridendo), va bene, 

va bene,.. 
Borsì Pierinoguardia di finanza, udì 

.gli squilli in Piazza V. E. Operò l'ar­
resto di Del Torre Giuseppe assiema 
a suoi due colleghi. Gridava: abbasso 
le penne 1 

AB». Oirardìni. Siete aiouro che 
fosse proprio 1} Del Torre? 

Teste. Ma capirà ohe c'ora tanta con­
fusione quando si fecero gli arresti.., 

Avv. Òirardini. Già, contusione. Gli 
arresti si tacevano nei momenti di con-
tusipno... 

àan Vitale Giuseppa guardia di fi­
danza,, udì gridare: abbassa le panne, 
abbasso i cappelloni Fece tre arrt^sti 
ma non ricorda le persone. 

Giancardi Telemaco guardia di finanza. 
In via della Posta c'ara assembramento 
ebbe l'ordine di far sgombrare. La 
gente si rifiatava. Si fecero quattro 
arrosti. 

Maggi Gustavo guardia di finanisa. Udì 
le grida di : abbasso la finanza. Arrestò 
Di Giusto Giovanni che gridava: ab­
basso le sciarpe, abbasso la finanza. 

Maurissi Giovanni, Desideri Stanislao, 
Seppia Ugo, Ardenti Giulio, Colaiacco 
Luigi, tutte guardie di finanza depon­
gono le salito circostanze. 

Viannl Franoesco, guardia di finanza, 
operò l'arresto di Drittssi Ermenìlgo, 
Costui verrà giudicato domani, peroni 
il teste è licenziato. 

Si passa quindi a esaminare 1 
Tosti « difa«« 

Borsetta Giandomenico teste a difesa 
di Cantaruttl Ezio Era presente quando 
il Cantaruttl fu arrestato in Via dei 
Teatri, senza alonn motivo, solo per 
aver domandato di passare. Fu tutta 
la sera con lui, non gridò, ebbe anzi 
spìnte dalla truppa. 

Candelotto Credo, pittore teste a 
difesa di Della Savia'^'ittorio. Presen-
z ò l'arresto del Della Savia presso il 
Duomo a mezzanotte mentre andavano 
a casa. Giunsero alcune guardie di fi 
nanza, cominciarono a distribuire ca» • 
xotli e il Delia Savia fu arrestato. 
: Avv. Qirardini chiede spiegazione 
delle parala : distribuivano cazzotti da 
una parte e dall'altra. Ed il teste dice 
che le guardie di finanza venivano a-
vanti distribuendo pugni a tutti e de 
quei buoni\ (ilarità). 

Nadalutti Giuseppa, operaio di fer­
riera, vide l'arresto, del Della Savia e 
ripete quanto disse il precedente. 

Moro Umberto anche lui conferma 
quando disse Nadalutti. 

Unghero Eufemia, oste, a difesa di 
Dal 'Torre Giuseppe di Marzio di cui 
stava in compagnia in Mercatovecohio. 
Volevano passare per via del Carbone 
ma tu loro impedita dalia truppa. Do­
vettero ritirarsi e mentre il Dal Torre 
parlava con un soldato dicendogli : 
non bucatomi il ventre colla baionetta, 
un carabiniere lo presa pel collo e lo 
trascinò via. 

B'Msi Cesare, Di Leuna Giovanni 
coniugi, presenti all'arresto di Del 

i^Torre, ripetono che egli non gridò, 
I non feoe violenza. 
I La Pietra Apro e sua moglie Fran­

cesca testi a difesa del Barbetti Luigi 
depongano conformemente ai precedenti 
e cioè che l'arresto del Barbetti recò 
io ossi sommo stupore, a motivo che 
egli non gridò, non fece violenze. 

L^vi avv. Giovanni sul come si svol­
sero i tatti, racconta ohe stava fuori 
del Dorta, ove eon c'era niente, tutto 
era tranquillo. 

Andò verso il Corazza, ove c'era 
grande assembramento. 

Presenziò ad un arresto, vide un de­
legato che ordinava sgombrare. Vide 
anche la truppa di fanteria e rimase 
anzi chiuso dai cordoni. Giunse la Ca­
valleria al galoppo, e gli fece l' impres< 
sione/che questa chiamata, fu propria 
cosa da pazzi 1 Ne fu proprio sorpreso, 
essa davvero rappresentava un perìcolo. 
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No'i o'iM-a bisogno, i! popolo a i a tran­
qui l lo . Gii uìjK'^mbi'miiuiiti e r aug oò più 
i/A nieuo qitolll dolla dumeoica p roce -
di'uti. 

/li'v. Cufaili. Chiede altre spicga-
zKui su duo punti. 

Teste, Hinpunde ohe egli glndlci una 
pulizia i'brdioe di far usoira la oavaU 
lufia e questa suo giudizio JU coudiTisQ 
dn perdone ohe militano lo partiti op< 
posti. Tutti doplorauo questo fatto. Oioe 
che i soldati atavano nella posizione di 
OìoaateU davanti a loro o'ora qualche 
avvinazzato che gridava evviva Girar 
(Jiui ed uitro. Se fu emisso qualche 
itbbassu ai doveva tollerare. I soldati 
iiKiii sorridevano, cumprendeodo che la 
ioi'o presenza era inutile.' 

Caiiioiii Enrico, teste a difesa di Del 
Tui'r9<Ui08Sppe di Pietro. 

iUra con altri tre fuori Porta San 
Lur.zuro, poi vennero In oUtii e alla 
l'ira Uartolini, il Del Torre chiese di 
passare, non gridò e fa arrestato. 

Uantoui Cìiaoumo (parla cosi piano 
che la voce non giunge Ano al nostro 
tavolo). Pare che non dica coso d'im 
portanza. Finisce col dire ohe « per 
quei quattro » non ai doveva fare ar­
rosti. 

FRTTILI 

liertaoiolì avv, Mario in Mercatovec-
ch 0 vide urrivare la cavalleria al ga­
loppo 0 lui ed altri espressero il pa-
lore che era iuntllo quell'intervento. 

I^oi venne la fantoria che ateso i 
Cordoni. 

Mi trovai prima verso il Corazza poi 
verso Via Cavour, vide le baionette 
puntate verso il pubblico ohe non fa' 
cova niente, che stava proprio 11 a 
guardare. 

Vide un delegato, ti offri di cercar 
modo di ottenere la calma, ma gli 
parvo che la sua o/Torta non fosse ben 
accetta. 

Ui! carabiniere presso via Cavour, 
gì: puitiva addirittura matto, si soalma-
uava, girava avanti e indietro ora verso 

^ piazza, ora dalla parte del Lorent', 
m lauto cho esortò un brigadiere di 

richiamare all'ordine quel milite e di 
lasciar correre se qualcuno gridava o 
cantava. 

Aggiunge che la cavalleria era peri­
colosa per la gente, venendo così ai 
galoppo 

La grida del popolo orano dirette 
non contro i soldati ma contro if proy-
vedimeutu preso di farli uscire dai 
quwiieri, mentre non c'ora bisogno. 

iJorghese' dott. Riccardo assisto al" 
l'arrivo della cavalleria. Venne cor­
rendo. Vide un Cavallo che andò a 
sbattere contro l'angolo del Municipio, 
il soldato (tadde e i popolani lo rno-
oulsero. 

Avv, Caratli, Uno di questi, o si-
gnoii del Tribunale, è qui nella gabbia! 

Avv. Girarilmi: E vengono a inse-
gi.ai'o la civiltèi'a Udine!...> 

Ferrucci Arturo. Usci alla nove in 
Piazza, vide la truppa, poi assistette 
all' arrivo della Cavalleria. Oì questa 
lina parte sali la riva del Castello. la 
quel momento si fecero due arresti di 
persone che non fauevauo niente, al­
ti 1 avranno fischiato, ma quei due no. 
Anche il teste deplorò l'intervento 
della truppa o in spec ai modo della 
cavalleria, 

Silvio Savio. Era in Via Aqalleia. 
venendo verso il Corazza, vide nn po' 
dì confusìona e nell'interno del cafFé 
alcune sedie alzate. Si adoperò in tutti 
1 modi per ottenere la calma e vi riu­
sci, ma molti operai:con lui protesta­
rono perchè i carabinieri di solito gen­
tili, in quella sera usavano modi inur­
bani. Non parlo poi — dioe — delle 
guardie di Finanza che tennero un 
contegno prepotente, iraneBco, dav­
vero scandaloso^ Certo molti èrano ec­
citati dal Tino, 0 la comparsa dalla 
cavalleria inasprì maggiormente gli 
animi. 

Codugriello ing Enrico. L'impressione 
del teste, per I arrivo della cavalleria, 
fu di disgusto. Non ora necessaria La 
domenica prima e cioè la sera del b-il-
loitaggio VI era la medesima folla, la 
truppa non fu chiamata e non successo 
iiiunle. 

Gii arresti si facevano a caso, coi 
primi che capitavaac' sotto mano. 

1 fluanz'eri tenuoro modi villani, pro­
vocanti, prendevano la gente pel collo, 
gli arrestati si couducevano via a viva 
forza Insomma lo spettacolo dato da 
questi agenti fu pessimo I 

Spiega il motiva dogli urli e dei fischi 
asserendo ch'erano diretti non ai sol­
dati, che non c'entravano per niente e 
che aezi in certi momenti conversavano 
coi cittadini, ma a chi ' aveva dato il 
ridicolo ordino del loro intervento. 

Porla come Giovanni conferma quanto 
disse l'ing. Cudugnello e ripete (a do­
manda) ohe le grida e gli .abbasso si 
udirono dopo la comparsa della caval­
leria mentre prima il pubblico stava 
solo a vedere. 

Linda Angelo, ultimo dei testimoni, 
che fu presente ai fatti, ripeto quanto 
di»-ie il teste Porta e deplorò l'inter­
vento della cavalleria D'istava la fan­
terìa,' anzi era troppa anche quella. 

U n q u a f l o d ' o r a d i p i p a a o 
li p re s iden te aospnnde l 'udienza per 

\o minuti . Sono le 5.30, 

L e p e q u l a i t o i r i a d e l P 
! Riapertal'ndionzu, li Presìlento legge 
, le fedine criminali degli accusati, poi 
j dk la parola al P. M , che dico : 

Non ripeterò le. recriminazioni che 
ho fatte ieri nella'mia requisitoria su­
gli avvenimenti di domenica, ma mi 

j credo in diritto di affirmara oh» dessi 
avvenimenti reclamarono l'intervento 
della truppa, che fu mandata da ohi no 
avev» il diritto. 

Al Corazza si ruppero lastre, tavoli, 
sedie o il Prefetto, impressionato, poi­
ché ralle l'ordine e la garanzia per 
tutti, decise di far intervenire i soldati. 

Dunque soldati e carabinieri e guar­
die avevano l'ordine, di mantenere 
sgombro le vie a sì doveva loro rl-
apetto 

Si diedero gli squilli cho non furono 
obbediti e ben 50 arresti furono ope­
rati. 

Non entra in maggiori dettagli e si 
limita ad un rapido esame per accer­
tare le rosponnabilitìi 

E' risultato che Barbettl Luigi non 
insultò la pubblica forza, voleva pas­
sare soltanto C;ò non costituisce reato 
e quindi ai ritira l'accusa di rifiuto di 
obbedienza. 

Il De Luisa fu arrestato perchè gri­
dava : vigliacchi, manglupatate ecc. 

Quindi nessun dubbio che deve ri­
spondere del delitto di oltraggio. 

' Fn perquisito e gli si trovò il rasoio 
e si sa ohe questo è arma proibita per 
l'art. 19 e 20 Isggo di P, S, 

Dice ohe andò a raderò la barba al 
cognato alla mattina, a mezzogiorno 
andò a mangiare, dunque poteva la­
sciare il rasoio a casa. Di notte non 
ai trovano avventori. 

Per Del Torre Gluieppe di Pietro e 
Di Giusto Giovami, afferma che i testi 
da loro introdotti non danno affida 
mento, mentre la guardie affermarono 
sicuramente di averli uditi gridare: vi-
giiaochi aisaasmi... 

Per tutti gli altri, non risaltando 
nulla di spec.lìco a loro osrico, ritira 
l'accusa 

Mii soggiungo ohe gli sqa'lli non 
furono obboditi: ecco perchè 'atti gli 
arresti furono operati in Piazza Vittorio 
dove ai ordinava lo sgombero. 

Perciò sono tutti reaponsabìli del 
rifiuto d'obbedienza, quindi propone pni 
De Luisa giorni 11 di rootusìona, Dal 
Torre Giuseppe di Pietro giorni 6, Di 
Giusto Giovanni giorni 7, Bag.io Eode-
rico giorni i, Coloiig Antonio giorni, 
4 e lire 34 di multa. Dell» Pietra An­
tonio giorni 4, Da Campo Antonio Z 
giorni di arresto. < 
' Tutti gli altri ad eccezione di Bar-
batti Luigi a Bartuzzi Francesco a 5 
giorni di arresto. 

La difesa 
L'avv, Cosattini inoominoia oall'o-

saminare la deposìz oni dei lesti. 
Tutti gli agenti fecero numerosi ar­

resti, coma si devo crederò che oggi 
essi li riconoscano ? 

Pel Birbetti dimostra cha non oì 
traggiò, che solo voleva passare e per­
ciò fa sue la oonclnsioni del P. M. 

Spiega come si facevano gli arresti,' 
'- - ' guardia di finanza «A'̂ rma 
ohe si preadevario le pdrsOQQ a caso. • uuaii luavunai l USI -iQOgQ , ti, 
, B l'oratore oontit^ua il 'suo.dire .in.j mento: rimpos8Ìbiji{àohB-,gl 
.forala,.eloquente,! e, vibrata,, aoq^opa" ' - '•' •=•"••••' ••^•' ^-
all'intarveato • (J6li% cavalleria,, é fa 
profanta quale fosse .io stato d'^àirao 
di tutti in quella sera e, ,apà.óialinaiite 
l'efioitazion^ prodotta dal pon^ag'óo, roz-

|. ?o ' e prèpoìenté, delle" ' guardie 'd'i ,fl-
,'iyinza, qqntegfid „ ópnferpinto 3a."'̂ t'e8ti 
.ineiSca^ibili ^yoìaa Ferrucci, Ciidugoiello, 
Bertsoioli e tanti altri- ^ .,' ' 

Chiùde invocando l'assoluzione di 
tutti, 

L'aww. G l p a p d i n i 
• Quando l'avv. Oirardini", si alza, si 
direbbe che'neiranla iiou;ól fosse anima, 
"vìvente 'tanto è 'peffoltò 11 silecz 0. 

Signori del Tiibunala! Incominòit^.'io, 
sarò estreBfatnenta obbi.ettiv'o, 

' E'mi limiterò iA iihtt''''Bemplié'^' ri ' 
cerca; mi prop'oiigo cioè di, cercare 
quale fosŝ e, nella s'or'a'di domenica,.lo', 
stato d'aniaio dei pre.iejiti giudicabili.. 

pi sapore qiiaie fossfe qaeatd ^tato< 
d'anim'o'nbi'abbiamb'diintto; ' "• . 

Eab'ebe : Un:)' moltitudine di dittadinì.' 
ohe ha prew parte all'attodiaovramtii' 
maggVora, quella' del vóto,' Uà 'diritto 
di'oOiloscere l'esito di una v'òtazìoub a 
nella inanifestàzìone di questo impulso 
non offèndo nessuno. Chi glielo' imìpe-
disce urta, contro il diritto dpi p'iibblioò. 
, Nel 1893, qiiando il nome diu'd cit­
tadino'Usbi vittorioso'del'i^rna', il pò­
polo "di Udine fece • una straordinaria 
dimostrazione a quel , cittadino 'e ' non' 
avvenne null.a " .' ' V ' •• ' ' 

Nel 1895 quanfuaqàe'qu^l cittadino 
alla prova delle urne .rimàneissè scon­
fitto, gli sì fece una dìiupstriizipn^, an-. 
core inaggiore,' e non avvenne dulia., 

•Nel 1897 0 nel 1900 ladiiiao'atrazione', 
si ripetè, sempre all'indirizzo dì'quel'-
cittadino ma nel doman'i'là.'popolàzìone' 
tornava tranquilla al lavoro !/ , 

' Nel 6' novambr? 19()4'; alla prima vo­
tazione, la oittadinanza fii affidata h sé 
stessa e, lo abbiamo "veduto,"'rimase' 
calala e tranquilla, cioè 'no,., venne 
la troppa che subito 'si ritirò a ' un 
giornale certamente non aOiico dei óosl 

dotti rivoliiaioii-trl, d-jp!,!!'?! rinterj[i.iito 
dfli soldati e aiierl ohe ciò avvenne per 
equivoco !, (Ne legge, un brano} 

Ma vi è ben altro, o slgunii, che 
possa dirci quale fu.ìso lo stato degli 
animi in quella sera 

Un documento pubblico fece palesi 
gl'intendimenti delle Autorità. 

E' Il manifesto del R Prefetto, di 
cai non posso trascurare la parte ohe 
aDDtidiia r intervento dàlia truppa qua­
lora''nascessero disordini, anzi dico ta-
staalmente cosi : óha se accadranno 
scene disgnstose, assiauraleui ohe sa-
prò impeiiirlt^ 

Ma> sono accaduti questi disordini? 
Contro il diritto dunque di un popolo 

— dì attendere l'esito di una votaz.ona 
si praanonncìa che la truppa uscita nel 
6 novembre, tornoi-li fuori il 131 

Perchè il P. M cerca i fatti del Co 
razza? Quali sono? 

Una lastra che si ruppe, a poco dopo 
tutto era finito. 

Perchè allora — quando tutto era 
finito — intervennero gli affiaiali e gli 
agenti? 

Nulla era accaduto la domenica prima, 
e la aera del 13, anche se il popolo 
aveva riportato una sconfitta nellaioan-
cata olezlono di un suo ' cittadino, sa' 
rebbe venuto sotto le finestre suo a 
fare una dimostrazione, per tornare poi 
nello sue caso e quindi al lavoro. 

E invaco? Venne la truppa. 
Questa provvedimento provocò le 

grida e i fischi, l'occitazìone gladsq al 
colmo quando al vide il galoppo in 
P i a m V. E. 

Quella chiamata di cavalleria tu giu­
dicata-cosa da pazzi, coma ai diate il 
teste avr. Levi. ' 

Fu giudicata pericolosa, parche la 
folla stava ferma davanti al Municipio 
a stava nel suo d i r i t t e 

Qui mi arresto, Kd affermo che fu 
dopo l'uscita della cavalleria che usci 
l'invettiva dalla bocca dai cittadini 

Questo è il ,fatta da cui le conse­
guenze che sonò derivate. 

L-i Patria del Friuli, stessa prova 
questo fatto- asserendo cho « coloro che 
ilirij^svano nun ebbero la esatta visione 
dalle coso ». 

Avete sentito il teste avv. Bartacioli 
che disse e udì ripetere: Ma a Udine, 
di questa cose non si videro ndail 

Di quella nobile istituzione oha è 
l'esercito,' l'autorità faceva in quella 
sera an istrumeuto d'ignobili funzioni. 

Voi sapete i modi usati dagli agenti, 
lo dissero te iti numerosi e su ciò non 
dico parole. . , 

Vi fu chi applaudiva la cavallerìa 
. in qaelltii aera ; _ma quegli applausi, in 
quel momenti, e'rano una provocazione, 
perchè la .truppa si può applaudirà — 
da chi lo vuol fare •— ogni giorno. 

Vedf il P..M chi sono i sobillatori? 
Si potè calunniare non. solo gli im-

patati, ma la cittadinanza intara. 
Se altre p.opolazioni in : luogo di 

quella di Udine (ossero . state, trattate 
cosi, oh, il P. M. avrebbe ben visto 
quali altri scoppi, in laago di grida e 
dì fischi, qoali.altre.conseguenze a-
vrebb.ero avuta; triste epiiogp in qua 
st'aula! ' ; 
, (Stamina poi le condizioni, diramo 
cosi, materiali del luogo e dei mo-

, . ,.:& che .gli squilli, 
in molti pu'iiti, (ossero sentiti ; i movi 
menti iacoasci e disordinati della fofla, 
sotto la pressione' non bene organizzata 
della truppa; eco. 

Gli arresti ' avvennero in .punti di­
vorai e distanti, e in .'ora diverse. 
. Dimostrs'ohe mancano qdindi le vera 
0 proprie circostanze del reato di re­
sistenza, e di mancata obbedonza. 

Domanda dunque l'assoluzione. 
Cbiude con fervida pei'oi<8zionfl, in­

vocando almeno — o dimostrando ra­
gionevole ed equa nel caso -~ l'appli­
cazione della « legge dot perdano ». 

L A SEiVlTENZA 
Alio or.i 7 50 i! Tr ibuna le r i e n t r a e 

p ronunc ia la s>)guimta sentenza : 
Hittinne tu t t i gli imputati responsa­

bili di rifiuto di obbedienza e condannò: 

Ds :Lai9a a giorni 7. 
S i QinsiiD OioTanni a giorni D. 

. Del T o r r e G-inaappe di l'ietro a ijiarni r>. 
Basso r a d e r i o o a giorni d. 
De l l a P i e t r o An ton io a giorni 4 . 
De Campo 'a giorni 2 dì arrosto. 
CoUoviff a 2 gicrni di arresto e lire d i 

di arresto, ed ih solido' allo ajieso e tassa 
di Bonton'^a. 

Ta rando An.ajelo 2'i, Taroui lo G u oppo 
2 8 , Vuloiitini.ij{ F r a n c a j c o 2'i 

Dopo l 'appolio dei te.^ilimoni cho a.ino 
c n q u n n t a d u a iiiconjinoiò rn i t t - r roga tor lo 
degl ' imputat i cho fini allo 11.40. 

{Continu'i). 

llbePi*aaEÌonl 
Mentre i tosti Lovi o I^ertacioli de­

ponevano sulle brotalitèi di qualche a-
gento nello stringer la manette, un 
signora — e precisamente l'avv Della 
Rovere -— si faceva sentire a commen­
tare ; ' 

— Hanno stretto anche poco ; ma­
gari dì p<ù! 

E mentre 1 tosti parlavano del pe­
ricolo ohe la cavalleria calpestasse il 
popolano cha si era sdraiato a terra 
sul suo passaggio, il detto signora com­
montò : 

—- Avrebbero fatto bene a calpe­
starlo i 

* » • 
Ora noi, convinti ohe ogni opinione 

ha diritto di esisterà, oommontlamo a 
nostra volta quella espraesa dell'avvo-
oato Dalla Rovere — sincera espres­
sione di taciuti' sentimenti di tutto un 
partito — con questa Rasarvazlo&e : 

—> Badato I A coteste vostre opinioni 
oorrispondono parfettameuta quelle del 
riroluilonari di fattoi degli anarchici 
d'azione... (non certo quella del mite 
Demetrio Canal) ! 

Strauiohi • otde 

Le bmtte disoolpe del piefatto 
Riassumendo 

Da due o tre giorni In Prefettura 
acarica noli'slvèo dai suoi giornali una 
serie dì cocuDoi'cati confnsloDari a con-
traddittorli cha sono' una bellezza. — 
Ecco, per esempio, nello stesso giorno : 

Nella f atria 
Sta bene ohe le re-
sponsabilltÀ dei sln-
gbli tttti Siene as -
segnate a chi li 
compie ; e se il 
Prefetto ha quella, 
gonorale, dell' or­
dine pubblico, il 
moclo partioolara 
Si oonaegnirlo lo 
hanno 1 funisionati 
ai iiueli egli no af­
fida il compito. ' 

E sa ne potrebbero travara parecchi 
altri saggi. • 

Q u a l e ; fra questa tòrtuoaltti Ut fine 
recondito —• ma oramai eridontiasimo 
— della Prefettura? Questo: lenars 
pijr s i II inetito, Ik dove si .ebbe da 
lodare it buoh contegno; soarioirs sui 
poveri lun^ionarj l'odioaitìt degli eccessi 

Nel CKomal* di 
rdin*. 
Possiamo assioii-

caro, senza tema 
di smentita, ohe la 
forza pubblica, e 
luindi anohe la 
truppa, fino all'ul­
timo r i u a a e r o 
•empr» ed «aoln-
aivameute a l l a 
diretta diysBdsn-
«a del Signor Pra-

•fiitto. • " 

Siamo informati chela inesatta e oaWivo „_ „ . -»« . , , . » . ( 
nota al processo comparsa ieri nella ffo.*- f •^i'.tj; ^^1 concetto e nelricordo d 
xella il Venexta, e da noi rilevata, non è 1 „i , t„j . ' „ . ""'"""."'.."' ¥"" r""'f"w " 
dolcorrispoddentaordinario di quel giornale. I "" '«d'ianza rimangono questi punti 

Di old troviamo ooiitorma nella stesso ' ' " " " ' 
giornale dì atamano. 

Uiià sòttoècrìzione 
a favore Me famiglia dei earcerati 

sta girando per ]a città, sotto 
gli auspici della Camera del 
Lavoro, e si sono raccolte fi­
nora circa 100 lire. 

Si accettano offerte anche al 
Friuli. 

Vennero immediatamente scarcerati 
meno Di Giunto ohe uscirà oggi e De 
Luisa che. uscirti domani..' 

L'udienza di stamane 
Alle 10 è incominciato il t$irzo prò 

cesso contro i seguenti 22 imputati: 
ESSI sonò : Driussi Ermenegildo dì 

anni 24, F 1 pponì Umberto 23, Gleba 
P acido 24, Gobessì Benigno 21, Marcon 
Francesco 53, Masini Gugli«lmu 30, ÌAÌ 
chelini IBortolo 25. 

Milesi Giovanni d'anni 18, Molinari 
L barale 45, Nadalutti G Bitta 46 No­
vello Benedetto 24, Palma Giovanni 26, 
Rizzardo Vittorio 18, Roiatti Ernesto 17, 

Roiatti Fioravaota d'anni 20, Ruttar 
Alessandro US, Savoia Umberto 18, Sti-
ootti Luigi 49, Scucohioro Paolo 49, 

UDIMS 
U Mtfima M Friali porla il nimtro S i l i . 

ti CroHtUtt iaiiiftitlnit iti JMU2ÌM <N 
Vfftia Mie a olia tò mi, » ilaUt 16 atU i8). 
>—,^—,._ „ ,—-.^ . - .^ . .^ ^—-^.. 

Fatevi elettori! 
K' prossimo il periodo ' par io io-

scrizioni alle liste elettorali. 
Conttadini, pensate a diventare e-

lettorìI 

Non è cittadino ne|rintaro .a digni­
toso sanso dalia parola chi.non è e 
lettore. 

Pensate alla mortificazione provata 
nei giorni dalla lotta elettorali, a non 
poter coma gli altri adira alla iii>na, 
portare — .quale si sia il voto della 
vostra ooscienza. , | 

Non aspettate l'ultima ora. Preparato { 
subito la carte occorrenti. 

Anche ohi fu cancellato dalle liste 
nella oosìdelta «epurazione» del 1895 
può ripresentarsi per l'inscrixione, 

A 300 tempo ['Assooiationt Demo-
ofiìiica aprirti un recapito, per . comò ' 
ditll degli aspiranti elettori, 
' Intanto à a dispoai^lona i'ulfloio'dsl 
« Friuli > per lo opportune' annotazioni, 
pei dusìderati eh arimenti. 

Qonsiglio comunale 
è 00UVOC11I.U per stasera, 1 ore 20.30. 
I primi 4 oggetti all'ordine dal giorno 

sono: :: ' 
Coiuiiuionzioni della Giunta. -
Dimissioni del corani. Perissinì dalla oa-

rioa di Sindaco. 
Nomina del Sindaco. 
ComuiiicaKiìono dello .dimissioni presentate 

dal eomm. Porissiiii da' coiiaigliere coipù-
nale, e coiisegueiiti dolibova îioni. 

Seguono nnmerosQ ratifiche e alcune 
seconde lotttiro.-

a dello dalefatte. 
. ' Ora, il signor Prefatto armeggi coiiia 
Q ; quanto vupja: ma oramai, a cose 

nel concetto a nelricordo. dalia 
anza rimangono' quesif punti sa­

lienti : 
1. -7 rlmtns al Prefiiio: l'odiosità 

di nn manifesto intìmidatore e provo­
catore senza precadenti — é di nn prov­
vedimento terrorista, non oecassario, 
anzi assurdo, gratuitamente offensivi) 
per la cittadinanza, suscitatore di di­
sordini ; 
' 2, — rimana ai funzionari di P. 3 . 
agli iiffioialì, alla truppa, la beneme­
renza e la lode di avere cól contegno 
complossìvamento sensato,.saputo tem 
perare l'odiosità del provvedimento, ed 
evitare la gravi oonseguonze temibili; 

" — rintana alla ' popolaziona, alla 
mite ed assonnata popoia-iiona friuiana 
la saddisfàzìona di non avere' - ^ mal­
grado la provocazione prefettizia — 
trasceso ad accessi, daploravoli a pe­
rigliosi. 

Queste, tirando le somma, le concia 
sioni indastrntlibiii nel ricordo dalla 
cittadinanza, associate a questo amaro 
pensiero : — Il prefetto Doneddu ha 
trattato la cittadinanza di Udine, per 
il grido di Fieri Trento e Trieste . e 
Viva Oirardini, opraci i orotti non fa 
trattarono mai;quando pur si gridava 
Abbasso t'Austria 1 . . 

Egli si è rivelato par un varo aroeiie 
da repressione., 

Certamente, àe dura il quarto d'ora 
reazionario, il eomm. Doneddu farà car­
riera. 

Òli speriamo la promozione a Milano, 
dove si potrà praanounziarlo.cbl bando.... 
< Torna Ràdedkyl», 

. Quelli della "paciflGaàoae,, 
Come la intendano la « paojflcazioae» 

i_ clerioo-mpderati (che pretendevano 
l'immediata sottomissione di Oirardini) 
lo ai ammira nal loro contegno di anni 
giorno verso la Giunta oomnnale^ 

Segnaliamo il fatto, e non diciamo 
altro. 

^ ' inntUe oh? il Qiomali. di .Ùdfne <}ei-
j oHi'contraddizÌ9m fra.i noptri; elogi,, alla 
I, truppa e ai .'funzionari è il ' telègramma-
• protesta della Giiiiita. ' ' ' ' ' ' . ' ' , 

; Quella protesta appunto — nel' testo 
I atesSo citato dal Qioi-nali — si riferisce al 

provvedimento del Protetto, eBoluai^ament^, 

Da mettere con IQ al t re 
li Orociato insinua che ì fautori di 

i Grardiiii <ae fossero:riusciti vincitori 
\ av'Avano pubblicamente dichiarata di 
; voler dare l'assalto al palazzo dell'Àr-
j civescovo ». 

Non .ijogliamo., oow.oiijptarèi- \: ; 

L'asta d'appalto pei nuovi lavori 
lari all'Oipedale civile, in esecuzione 

alle note deliberazioni si tenne l'asta 
d'appalto'pel nuovi lavori: Sale d'ao-
cettaziono —• riforma nellé'Iàtrine, lo­
cali centrali — divisi In due lotti. 

Le ditte concorrenti' erano diedi; La 
gai'a fu, vivacissima. 

L'asta fii vinta dalla Ditta Della Ma-
rìsa, col 2281 par 100, su ambo i 
latti. ' 

La' base d'asta ora di 16 mila lira. 

P«p il nuovo Teatpo 
La Presidenza del Comitato {irovvi 

sorio h i deliberato di convocare per 
martedì 22 corr, alle ora 16 nella sala 
dai Palazzo Muiuoipals l'intero Comi­
tato allo scopo di deliberare sulla pro­
posta avanzata dal concittadino archi­
tetto E Gilberti per k presentazione 
di un progotto dì massima sull'origendo 
teatro. 

sgli'-'tapi8gati;i)iBp 
Per lunedi 21 corr. alle "ore 20 ¥ " con-

Tooata in via straordinaria l 'assemblea' ge-
'nerale dei'éooi per t ro t tare ' ì r ' segdéaiè 'oé-
get to ' r '; ' ; • ' . ; . • I ?. -' ^. 

'- 'cbimiaaionidel Oonslglio Direttivo e no­
mina della nuova Bappresentanz» s o d a l e ' . . 

I / a d n n a u z à a v t S luogo-hellk 'Sa la mae-
•gloré-deU'Is t i tu toTeonio 'ogei i t i lWteooE-

La. dimissione dei-'oomponeàti il' Oonsl­
glio JdirettiTO-fu determinata dalla In te t -
'pretazione'oUeialoiini soci-'diedero- a l T o t o 
pì:eUmin.are -.proposto .aU'Assemblea.' d e l . 2 
corrente Bull'oggWo «Hlezioni pol i t iohe . 
OQlqiiale veniva stabilito *ol^ABsoois^ionè 
non dovesse pteadeie pa r t e . utaoialmenta 
alla repente ^g^ta elettoraje ,po^(ioa. , 

disponendo di ore Itbète, • ' oe'roa oooupa-
ziono presso ditta ooinméróialé per impianto 
sistemazione'0 tenuta di 'i-egistri, " 

Per trattative tivilgorsi al l 'Amministra, 
Zione del nostro giornale. ' 



TI FRTUI.I 

Camera dì Commercio 
Adunanza del 16 novamhri) 1904 | 

Sunlo del Verbale. \ 
(Contin. delle Comunicazioni - V. n, 'ii7(I) 

9, Vetture dì lena alasse nei treni | 
direlH. — Al TOto di questa Oamera 
perohà in tutti I treni dirotti fossero 
niumeg'se votinre di tersia olasse asio-
oianvausi pareaohio ounsorelle e l'U 
Dione, Il Min «toro detiburava di faro 
nn esperitnoDto su talune linos e la 
Presidenza iodiriziarugli il seguonto 
telegramma : < Questa Camera, che da 
anni reolama istituzione terzo classi 
troni diretti, coufi-ia sia inesatta notì­
zia eeolusione regione veneta tale e 
sperimento ed insiste sia attuato solle-
oitaménte Uno Cormons e Puotebba ». 
Il Ministero darà affidamenti, 

10. Biglietti d'andata e ritorno. Il 
roto di questa Camera per la riforma 
dol sistema dei biglietti d'andata e ri­
torno ottenne l'adesione dì molte ODU-
sorelle. Poro le Sooletti fiirroTinrio ri-
spondeTaao al Ministero dei lavori 
pttbbliiii, che loro arerà trasmesso a 
raccomandato quel roto, ohe nella im­
minenza! dulia sosjazione doll^ oonrou-
zlonl non potevano adottare riforme 
cosi radicali e che eserbitarano dal­
l'art, io della tariffe. Il Ministero as 
sicuro oho sarebbe ritornato sulla pro­
posta in più opportuno momento. 

11. l'er l'esportatione delle derrate. 
— Le proposte furmulate da qa^ita 
Camera per agevolare il trasporto 
della derrata alimentari italiane desti­
nato al Nord, furono poste allo stadio 
dall'Unione ed ebbero l'appoggio di 
parecojiie Camere. Il Uioistro del aom 
mei'cio annunciò d arer trasmesse quelle 
proposte alla Commissione Retle oh» 
ha: l'inoavitio di tracciare un .'piano or­
ganico per l'incremento delle esporta­
zioni delle derrate alimentari. 

12. Ricorso dei distillatori. — Si 
presentò e si raccomandò all'amministra­
zione delle finanze .un ricorso dei di-
atlllatori di spiriti a coatatore, i quali 

' lamentano l'ecoessira disparitii di trat­
tamento ascaia fra essi i distillatori 
saaza misuratore meccanico. 

(Continua), 

Utitutt Filodrammatico T. Ciooni 
SI arrartono nuovamente i signori 

soci che i! trattanimento sospeso gio­
vedì 17 oorr. per impreredute circo­
stanze, ha luogo questa sera col ' prò 
gramma di già annunciato. 

La direzione.' 

mnmmmmìÀim 
II mugnaio i morlo I 

Il mugnaio Luigi Vicario, rimasto fe­
rito ieri nel mulino di Baivars, è morto 
nel pomeriggio. 

Cornelio Luigi d'anni 27, venne medi­
cato all' Ospitale per ferita lacero contusa 
alla falange terminale del dito medio con 
distacco completo dell'unghia'ed altro esco­
riazioni al dorso della mano, giudicate 
guaribili in giorni 10 con riserva. 

' Bwana ««ansa. 
OfffU faltt alla Omgrtìatioiul ii Cariik 

ÌH msrii di 
Wolf cav. prof. Alessandro ; l'amiglia 

Tomasoni di Buttrio lire 20, ICeokler dott. 
Alberto 25. 

Degani cav. G. Battista : Pellegrini Iran 
casco lire 1, Qris Luigi di i'ercotto 1, Vaga 
Oinseppe 2, Eeokler dott. Eoberto 25. 

AII'.Ai>l« Nillum* i» moria di 
• Cornell! dott. Giovanni : Girardini avv. 
Giuseppe lire 2, Girardini Emilio 2, Nar. 
din! dott, Umilio 2, Manzini prof. Vin­
cenzo 2, Magibtris Pietro 2, Cudugaellp 
ing. Enrico l. 

Alla OaiiM AligKI»ri IH norli dt 
Comelli avv. Giovanni: Colombatti nob. 

avv. Gustavo lire 5. 
Andrea Bisohoit : Bollrame Vittorio 1. 1. 

isi 8 c r o n DMEiaii 
UN DEOBETQ TENUTO NASCOSTO 

psp froda ol«ttopaie 7 
Un amico di Oemona c'informa di 

quanto segue: 
< Cotn' è noto all' avv Caratti si rim­

proverava di non aver aurato gl'inte-
teressi del Collegio, b precìsnnionte la 
vecchia qnistlono dei lavori per lo ro­
ste. Si egli sfatò le accaso, documen­
tando le attivissime pratiche fatte. 

«Ebbene, adesso risulta ohe c'è il 
deoreto in data S7 ottobre che ordina 
i lavori allo roste. Kffetto evidente delle 
pratiche di Caratti. 

< Questo decreta fu comunicato dal 
Prefetto ni Municipio di Qemona solo 
V 8 novembre — due giorni dopo l'e­
iezione ». - . 

Lassiamo al 
a tali enormitìi. 

pubblico il commento 

T«atr>l ed A r i a . 
Gemma Caimmi 

La Bua comparsa è aompre un avveni­
mento, un lieto e caro avvenimento in ogni 
città, . . , . 

La Compagnia Gomma Caimmi a Luigi 
Zoncada, con un elettissimo complesso ar­
tistico, con «u ropertovio scintillante di 
gloria e di novità sari a Udine m o r c c -
l e d i prossimo, per poche recite, al Minerva, 

Freparimuoci alle tielle serata e ai tea-
ttoui. 

Calaidosooplo 
• l 'anonus i t l ca — Oggi, 19 novembre. 

Nel Castello di Itarburg la deposizione di 
S. • Elisabetta vedova. 

Domani 20, S. Cajo, festeggiato in parte 
dalla Sicilia. 

Bffemeirldt g t o r i o b * 
IH naimnh-e 1735. — Circa GOO lauti a-

lemiin'm sono di passaggio per S._ 'roramaso 
e S. Daniele ove l'anno breve fermata. 

20 mnifinbre 1790. — Pernottano a San 
Daniele 72 prigionieri di guerra francesi 
diretti ad OsoppOj 

Avviso di vendita 
Il sottoscritto avverte oho 0001 sa­

bato IS oorr., ora li oontinaerii la vonilita 
a (raitófoc privuta, delle merci di spettanza. 
del fallimento Ifabris Giulio nel negozio in 
Via Cavour N. 2, 

Udine, 18 novembre 1904. 
Il Curatore 

nvv. Ermete Tavasani. 

Pucian di PratOi 17 — Sui 
sisloml amministrativi della Ceoparativa 
forno. — Il signor Francesco Lesa con 
sigliere d'Amministrazione del forno, 
dopa oonsaltati i registri dell'Ammini­
strazione, si conviDie che il reddito 
della farina ridotta in pane, era, negli 
anni scorsi, superiore a quello attuale; 
perciò in sono alla sedata consigliare 
del 12 luglio p, p. domandò spiegazioni 
su questo; e, avendo avuto guatiSca' 
zionl che gli parvero insufficienti, chiese 
che fossa fatta una ispezione, con per­
sonale di sua fiducia; cosa che 1 coD' 
siglieri non accettarono. 

.Con istanza del 21 agosto p. p. fir­
mata da 40 sooi, in bas* all'articola 
11 dello Statato, si chiese al Presidente 
il permesso di fare la desiderata ispe­
zione, sempre con personale di fiducia 
dai firmatari, e di radunare l'assemblea, 

Il signor Presidente, con lettera del 
i3 settembre rispondeva al primo fir­
matario < Marchiol » che l'ispezione 
con altri fornai era dispendiosa, e dan­
nosa al nome della Sooietli, per cui la 
rigettava; a che in quanto a radunare 
l'Assemblea, lo giudicava inutile, es-
sondo prossima l'ordinaria asiamblea 
d'autDDDO, 

Però, in seguito, e a titolo di bene­
volenza e deferenita al consigliare /iMs, 
si permetteva l'ispezione ai forno, ma 
coi fornai medesimi della Cooperativa 

Non.pol^qdo ottenere di più, il Lasa 
accetta; e la sera dol 27 settembre si 
comincia l'Ispozione; ma constatando 
oho i lieviti erano stati preparati in 
precedenza, e la pasta ora troppa molle, 
dubitando del risultato ottenuto, il Lesa 
« chiese di continuare l'ispezione anche 
la sera successiva ». 

A ciò il Prosideute risolulamanie si. 
opposa (Vedi Vdrbalo 28 sett. idem.) 

Non solo ; coatemporaneameate si 
invitarono tutti i soci firmatari della 
domanda a chiudere le loro partile 
col forno ; senza che i'Amministraziono 
si ricordasse delle lire 5 000 e plii di 
crediti, più. 0 meno di vecchia data, 
abbandonati alla bontii degli ammini­
stratori, 

Con ciò pertanto si riusciva a in­
timorire I firmatari, e gli eventuali ri­
belli. 

Il 9 ottobre altri 22 sooi ohlesero 
l'ispezione, offrendosi a sapportare pri-
ratamente la spesa di operai estranei; 
e ohiesero di radunare VAssemblea, 
per,comunicazioni del consiglier Lesa 
sull'andamento amministrativo. 

Con lettera dal Presidente del 13 
ottobre diretta al primo firmatario «Mar-
ohiol », si respingeva il nuoro ricorso. 

E volendo l'Amministrazione evitare 
altre noie di questo genere, decise con 
delibera 23 ottobre p p. 

i, Di non permettere, senza il vo­
lerà del Presidente, a nessuno di vi­
sitare i registri, 

2. Di respingere la domanda di 
nuovi soci. 

3 Per levarsi dai piedi il Lesa e il 
Marchici, di ritenerli entrambi « dan­
nosi alla Societàx, e di esoludarli. 

Fino a qui i fatti, 
Cho dire di tale amministrazione, 

nella quale sono inclusi consiglieri ^ 
assessori comunali? 

I sigaoratti manzoniani pare si siano 
perpetuati. 

Nà il pubblico comprese ohe l'opera 
del Lesa e del Marobiol ora diretta da 
spirito di equanimità, e al bene dei soci 
stessi? Alcuni soci, 

CaatioHB di Zoppala, 18 _ 
Exoiisatio non patita! — Nel giornale 
La Patria del Priuli dal 15 eorr. i 
sigg. Pagura Angelo, Rovere Giuseppe, 
Pagura Angelo di Domenico, Quattrin 
Antonio e I3ru8utti Davide protestano 
perchè si ritengono designati come au­
tori della stomachovole insudicìatura 
delle due case di cui la nostra corrispon­
denza dtl 9 corr. 

Dichiarazione e giast ficazione non 
chieste né opportune, perchè in quella 
corrispondenza non si fecero nomi né 
allusioni; a molto matio .si sospettò che 
autori di simili sndicierie potessero es­
sere individui di aolito saviamente e 
santamente consigliati. S. 

P o p d e n D n o , 18 — Gonslgiio co 
munale — PrdSi-.ntl 20. Fra le racco-
mandiiz oni v'ò n'ha una degna di ri­
lievo, 

Il oloricalo De Mattia, commerciante, 
domanda perchè anche al fruttivendoli 
sia vietato di occupare gli intercolunni. 
Il sindaco risponda ohe il rego'amento 
fa un'eccezione pei venditori di erbsggi 
e che quindi non può, ,t)er ora, acco­
gliere la domanda del coos De iVIattia. 
Ecco : so le frutta, gli erbaggi si po­
tessero considerare come pezzo di stoffa, 
barili di sardelle, 8e^(;iole e comodine... 
allora la proposta Da Mattia avrebbe 
quel carattere di equitti cho le manca. 
Se, annoia, fosso posiiibilo come propo­
neva incidentalmente il Do Carli fare 
una « piazza delle fratta »,„. la luf̂ nanza 
del consigliere clericale sarebbe ap 
parsa degna di ooQsideraz'ono. 

Ma perchè gli erbaggi che sono marce 
sui generis sia nei riguardi dell'esposi-
ziono al pubblica che dello scambio,... 
0 perohà « una piazza dei frutti » sa­
rebbe una piazza sonza frutti, co4 la 
chiesta di eguaglianza rivelò una pic­
cola invidii di bottega. Non che il 
oons. De Mattia abbia invidia, ma egli 
s'è reso interprete di questo senti­
mento oh'è in molti commercianti i 
quali, ingiustamente, trovano di ohe la­
gnarsi. 

Fu nominata la commissione par la 
revisloue delle listo elettorali. Ad as­
sessore supplente raane chiamato il 
oons. Etro. 

Si diode la ratifica ad alcuno delibe­
razioni urgenti della Giunta. Poi si di 
scusse un po' a luogo sull'acquisto di 
azioni del forno cooperativo. La Oiunta 

lori sera vi fu la benollci'ita della prima 
don'ici Big,a -Matuoci, la quale venne rega­
lata di una eleganto cestella di fiori fresclii 
con fettuccia bianca, o di un bellissimo ed 
artistico servizio da dessert. 

Domani sera si darH La figlia di Ma­
dama Angct, e poi,... 

Madre SKift. — Ci inforaiano che.sono 
mcominòiato ' Io prove, e "ohe promottono 
bone, per la manifostiita volontil e pazienza 
deiriUgrog. Maestro Kàffaello Tomadini. 

ToInie:r,zo, 18, — Un furto a 7oii-
te'bba. —- L'altro giorno vonne arrestato a 
Pontobba certo Giosuè Peruzzi da Degna, 
siccoino autore d'un furto di una valigia 
alla staziono dì Poutebba a danno d'un e. 
migrante. L'arrestato venne tradotto alle 
carceri di Tolmozzo. 

Vu farto ài formaggrio, —- Ad àvo-
811000, fraziono del Comune di Arta, vonne 
commesso un furto dì una forma di for­
maggio in danno di Orlando Cappollari, 
L'autorìtil. indaga per scoprire il colpevole, 

Oimiaaionl, — lori l'avv. Boorchìa ras­
segnò per lettera alla Giunta le sue dimis­
sioni da Consigliore comunale. 

Il p n s s Q Olivo all'Assise di Eergamo 
Il processo .Olivo s'ìnizia oggi di­

nanzi alle Assiso di Bergamo. 
Oggi però non si costituirli che il 

giuri, pcrohè gii avvocati difensori di 
Milano hanno impegni e non possono 
interronire. La causa sàrii quindi ri­
méssa a lauedl, 21, e poi proseguirli 
senza interruzione. 

Il collegio di difoaa è sostituito de-
fiuitiramente dagli avvocati Panighetti 
e De Grandi di Milano, Camillo Costa 
e Biaetti Emilio di Bergamo. 

La difesa ha introdotto coma periti, 
il professor Lombroso, il dott. Adenino 

proponevamo azioni (125 lire); in se- ! assistente dello stosso Lombroso a To-
guitò ad animata diseusiiono sostenuta, rino, e il prof. Antonini, direttore dol 

manicomio di Udine. 
Aveva associato anche il professore 

Marzocchi, d.rettore del manicomio di 
Bergamo, %& questi venne l'altro 
giorno percosso da un pazzo, cosicché 
si trova indisposto. 

Le sorelle della iSrnestioa Baccarà 
si sono costituite parte civile ooll'avv, 
Oildo Frigorio. 

8 

da una parte, con molto aalore, dai 
sigg. Aiqulnl,. Policreti e Polesp, i quali 
domandavano si comperassero 200 a-
zioui, dall'altra dal sindaco e < natu­
ralmente » dal co. Cattaneo.,. fa deli 
borato di prendere 100 quote. 

Parlarono bene tanto il consiglier 
ing, Roviglio ohe il cons. Grusin Ese\ 
si dimostrarono favorevoli all'istituzione 
più della Giunta, A questo proposito 
pubblicheremo lunedi un articolo : « Il 
forno cooperativo in Consiglio comu 
naie », 

Lellare aperte. — On. Società Adria­
tica, Ella ha la gonerositk di fornirci, 
non dico gratis ma quasi ! un modo ra­
pido di trasporto. Come ella sa, prima 
però di montare sopra il vagone, sia 
pur di terza classa, vuole avere quel 
piccola scotto ch'è il prezza del bi-
gli'3tta So non si arriva non Importa: 
questa è un'altra'faccenda. Cèrto si è 
ohe ella, per la fiducia che ha del pros­
simo, vuole i « bani > aranti il bone 
flcio. Sic rebus stantibus (cosi stando 
le cose... per chi è digiuna di lingue 
morte) perchè non tiene un povero 
bigliettario allo sportello t Forse per­
chè in treno il biglietto vaio, diremo 
meglio costa di più, desidera Che si 
paghi dopo aver preso posto ?,. Grazie, 
ma al pubblico non fa comodo. Capisce, 
l'intrapresa le rende poofii; ^Qldi e 
quindi il bigliettario bisogna che'.sor­
vegli il trono in arrivo, oho sia alto 
scarico merci, ohe si divida in 12 parti 
per comodo e sicurezza 1! dei viaggiatori. 

Speculare sul personale mal pa­
gato è una bella speculazione,, qaan 
tunque si dica che i servizi ' pubblici 
non debbano dar utili. Che sia la sca­
denza delle convenzioni la causale di 
tanta soarsitii di personale? Sì degna 
signora benefattrice di provvedere? 

Scipio. 

S. t f i t o d i F a g a a n a , 18 — 
Grandi faste, — Un comitato all'uopo 
costituitosi io occasione dalla sagra an­
nuale darà grandi festeggiamenti Pro 
Congregazione di Carità 

Se il tempo pormottorà corto il con­
corso dei paesi limitrofi sarli straordi^ 
nario. 

Civtdit le , 18, — Società Operaia, 
— Per il 22 alle 20, nella sala dell'Al­
bergo < Al Irìuli > ò indetta l'assemblea 
dei suoi, promossa da sessanta firmatari. 

Noi efeortiamo i sooi a prendervi parte e 
non già per faro ostrnzioiiisnio, ma per 
chiarirò serenamente i concetti QIIO deter­
minarono la convocazione. 

Noi siamo dol parere cho non si tratti 
altro olle di rogolarizzaro la. posizione del 
nuovo Segretario. 'r • 

Insistiomo nel mantenimento dèlia con­
cordia oacliidendo aempro quella megera 
che si chiama politica, 

La Sooiotó ò una vasta famiglia la quale 
non deve ourarei ohe dei propri affari ed 
intoressi. 

In questa voluta asaembloa straordinaria, 
si devono invoce gettare le basi di quanto 
sarà opportuno o conveniente di preparare 
per l'accoglimento decoroso 'delle consorelle 
federato IViiibue dio qui converranno ' nel 
settembre 1905, comò vonne stabilito sul­
l'ultimo convegno di Pordenone, 

Xiooauda saaitaria, — II 13 correlilo, 
allo 12, cun le l'oriualìtit prescritte, venne 
oliiuaa la «Locanda sanitaria» elle da trenta 
giorni funzionava prpsso la Gudna della 
« Ouaa di Kioovero »., 

tìl'insoritti erano trenta ; i frequentanti 
assidui ventioi.TiiiB ; lo presenze 710, L'e­
sito oomploBsivu soddisfaoentissimo, 

Teatro. —- La Compagnia d'operette di­
retta dall'artista Cesare Matucci, ohe da 
pareccic tìere agisce sulle sceno dol Ristori, 
soddisfa il pubblico, ohe vi partecipa con \ 
ci'osoenda lusinghiero per 1 bravi artisti. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podpaooa <• Ciwidaia 

£mitIsioue d'olio poro di fegato di 
merliuao UultaiabUa eoa ipofioifltl di 
calce • soda e soitasia veffataU< 

Bottiglia piccola L, 1, media L. 1.76, 
grande L, 3. 
' rarro ahina Babarbuo sovrcmo rin-
forxatoro del sangue. 

BOTTXfili lA li. i. 
Questi preparati vennero premiati con 

MEUAOLIA d'Ono all'Esposizione campionaria 
iuteruazìonale dì Boma 1903, 

DoO^ERSETTiG 
Allievo dalle Cfifliohs di Vienna 

if II 

e ;er le malattie iei W i s l 
Oanaultaxienì dalle IO alia 18 

tutti i giorni eccettuati i fostiri 
•VIA X j I J f t U T m , N . 4 

Ppof. Ettore GMarattiai 
per le MAL|TTIE INTERNE a NERVOSE 

Visiti dilla 13 alla 14 • Itmùmii, 4 

Gab ine t to Dent is t ico 
CESARE GRACCO 

Direzione msilico-olilrurgioa 
Eatraxioni aansa dolora 

OTIOUAZIONI — DENTI AUTIWOIALI 
SlijTEiai PERFEZIONATI 

V i a e e m o n a , * « - • V D » ' E 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

Camera del Lavoro di Udine e Froviocia 
ATYÌ30 di Concorso Rijpoiila Yensto 

al posto di Begratario dalla Caiu, di ZiK7. 
A tutto 30 novembre corr. è iiporto il 

oonoorso al posto di S e g r e t a r i o am-; 
m i n l a f r a t i v o e p r a p a g a n d i s t a di 
questa Camera del Lavoro, ccn l'annuo 
stipendio dì L. 1 4 4 0 pagabili in dodico-
siini posticipati di L, i » 0 ciasouiio. 

Le domande d'unimissione dovranno es­
sere spedite in plico raccomandato alla 
Gommìbsioiie esecutiva della Camera dol 
Lavoro, e corredate dai dooumouti seguenti : 

a) Atto di nascita t 
b) Cerliflcalo penah di data recente. 

&li aspiranti dovranno unire ni auooltati 
coitificati tutti quelli altri titoli o docu­
menti ohe possano attcstare il loro grado 
di coltura ; nonché la loro idoneità e pratica 
dell'organìzzazìouo operaia. 

L'eletto dovrà assumere il posto ool 
I S d i c e m b r e p. v. per un periodo di 
prova di tre mesi, trascorso il quote, se 
idoneo, sarà confermato. 

17ii!me, 1 novernìm 1904, 
LA CoimissioHE EsEctirivA. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQ 

CURA DELLE SOFFERENZE EMORROIDÀRIE ^ 
Parere M i . Prof. Cav. Dff. i i o i Fasaso, jlella B. Unliersltì [il Haioli. 

Sotto il nome dì emorroidi si designano le dilatatìoni delle vene del 
retto, che seguono a cause generali o locali di ristagno dì sangue col si­
stema venoso addominale e ebe danno luogo col tempo alla formazioac di 
tumori varricosi, emorragie ed a disturbi generali e locali, Qutsti consistono 
in bruciore aitano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, linlomi catarrali del 
retto. 1 disturbi generali consìstono in pesanteaa al basso ventre, /laulolenxa, 
dispepsia, alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Le causa degli amor- roidl sono vario: la «ti-
tichozia abituale, gli o- V\\ìlf/j y staceli alla circolazione 
venosa addominale per ''^^^^lli/Ly^ malattie del polmone, del 
cuore e del fegato ecc. ! ^ K ^ S « £ K ^ ? ^ Nell'uno e nell'altro caso 
la cura dovrà esaere di- " ^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ ^ "*^^ *^ eccitare la fun­
zione intestinale, ed a ^j^^^JM/Ti' avitare il ristagno dei 
matemlì e ciò sì ottiene f^j^ia^Srvi,^^ determinando delle scari­
che alvine regolari, mercJi Q|jg!^/fej8& I' afflusso dì correnti sie­
rose dal sangue all' in- testino; ciò che vale a 
diminuire la pressione sanguigna nel campo della vena porta, ed a congestio-
naro indirettamaote anche gli organi amiqalatì, A tutte queste indicazioni ri­
spondono mirabilmoute.' ; purganti. sslini. e-.specinlmoute l'acqua Loser Jànos 
Marea Palma, i cui meriti sono noti per essere preferita ad essi. La 
dose per ottenére gli efftitti utili varia da gr, £00 a 2EiO, però volendo con­
tinuare per parecchio tempo la cui a e per mettersi al sicuro delle recidive sarà 
bone usare non più .'di, 100-I50.gr. al giorno. , , ' 2 

E HERCkXkUdir.-propr. respons 

Se volete guarire 
la Siftlid", lo Malattie Vi-ncreo e della 
linlif, zìi striiidiiiouti urnlrali senza con-
• piiiciue, cliiedoto istruzioni al Promìato 
G,iliiiiettii privato dol Dr, Cesurn Tenoa, 
.Milano, Viculo S, Zeno, 6, p, l. iS-omlrKa), 
Cuniii'ti \i't Icttera-poata pacata. - Visite 
dallo 10 'illi! Il e dalle 14 Ma IO. ^ 
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L'aoqua minsrala naturale «MARCA PALMA',i JE 
sì vende nelle farmacie e negozi d'acque minerali. A 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Maroa "Palma,, e faosimile O 
Q 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). g 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
Caloriferi a Petrolio 

Trasportabili - Eleganti dannò un calore costante 
e sono specialmente addatti por studi, stanze da letto e da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

P I A S T H E L L E SMALTATE par riTOtiaiBnto pareti 

LAMPADE 
a Pef poliOf a Spirito ed Acatiiane 

BISUTTI PIETRO - Via Poscoile, n. IO ^ UDINE 
Lav t re - TeppMB"" " CHBtalli - ParoMllane ;,aceii 

http://100-I50.gr


I L K B I U [, i 

Le îDseFzioni SÌ'FÌBBYOBO eseinsivaiBBnte per iK'FFiali,, presso rAinministeioìifl del Blornale in Udine, Via ÌPrefetto k 6. 

SCmOPPO PAGLIilIfO 
il miglior depurativo e rinfresoativo del sangue 

Prept trnt» , Bcenonai» i u i o a r a l i u e u t e e i)'crnl|>»lu«ani«n(^-là rienttn i l e l l ' i n i n n t o r c , «Dalla VERA. Kll 
nnie in i j in i , * C\H\ P A H I I R I C A T B I C E OEI^M» NC;IIIIOI*!PO ,«I«I. i>riir. c i n o i / . i n o ii>;%«i<i/iivo •> «in 
In i f o n d a t a ne l tH3S i n l'Irenxft ov« 'n6n cedPia m a f idi ««Interi!'m c o n t f n n a t a «lai nuol l e s i t i l n i l 
fcrcilt «t «ni!(!<;i4Napi n<!l |>»la!«7,a ili l o r o rCHfidonxa mi FIHEXKK - Via P a n d o I f l u I - fi'KRBNXE. 

Seni. Corte di Appailo di Venetia i-2S Dicembre t903. 
Sent. Corte di Cassaiwne di £irenxe SS' Luglio • I Agosto 1904. 

AMARO BAREGGi 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche io dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

dgpo. tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza dei Rabapbapoi oltre d'at« 
sitata tiyare una buona digestione, impedisce^anche la stitichezza origjinata dal solo FaM*0"Chinaii 

U S O l Un bioohierino prima dei pasti. — Proodandone dopo il bagno riarigomaa ed eooita l'appetito 

Vendesi'in tutte la Farmaoie, Droglierie e Liquoristi. 

DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME « A l l a L o g g i a » piazza Vitt. Em. 

Dirig.re I. domami, alla Bitta: £ . Q. Fra te l l i B à R E G G l • P A D O V A 

Marca 
'speoiàì'a 

Gradevolissima nel profumo ^ 

Facile nel!' uso 

Disinfetta il Cuoio Capelluto 

Possiede virtji toniche ^ 

Allontapa 1' atopia del bulbo 

Combatte la Forfora 

RepSe lucida la chioma 

Rinforza le sopraciglia 

Mantiene la chioma fluepte 

Copserva i Capelli 

Ritarda-1.^ Canizie 

Evita la Calvìzie 

Rigenera il Sistema Capillare 

Si vende da tutti i Farmuclsll, UI-O^IIÌBTI, Prufumjprl o Parsect>i«l'ì. 

D«povlto Generate da MlOOH£ A C - Via roHio. la • IVì)l.ÀC(iq. r-r FiibWitìsidE Ip^Ót^n^ p a r 
la TolvltM a di OhinonglÌAria per Far tnaa ia t ì . DrugFiii 

^ DSPOiirO IN 
OhinuaL'Iisrì. v*i*o[umioi>i, Pa r rucoh io r i i Dixsp. 

Avvisi 
in4«.e3, 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Veroice 
Istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai e con tutta faci­
lita si può lucidare il 
proprio mobigliOi 
Vendesi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parrncohiere 
ÀDgelo Gervasutti in 
MerontoTecohio a cent, 
80 la Bottiglia. 

I — 

O B O L O G E R I A 

L. 13 1 G I G R O S B i 
MerctttoveccMo, iS, UDINE ' ?* 

Grande assortimento di Orologi d'oro, d'argento e i i metallo delle migliori "iab-

bricho: Longines, Qmega, Zenit, Koskopf di ViUe frores e tutta le altre imitazionì'da 

Lire S.BO in più,Be^latori, Pendole e Sveglie da L i r e . 8 in più. 

'#rroiio Upst^ec>icii4flt& 
•;u;si:«Ricq?Tirji?|li'̂  

Si A4isaia« gaAlns^ae rxpeu'auoue. 

CKROOM' P O L I S H 
VaAtelo par tutta le Calsai 

Si trova diii migliori Negozi e tla' 

SENEGAL • Niiiai|o, 

ITaatelo per tutte le Calzatiaia d'ogni colore 
Si trova dai migliori Negozi e dalla premiata Compagnia 

U. Romana, 40 
iii*Tiun e scatole 

a l i . O.SO,^0.40, p . « 0 , 4 , 8» , J!.,:;,,. 
POUOBAH'TE nero diretto J.%aer per tingere'pèlli Xi,1.60 

al Kg. • -•-^;;:-:::/i 
UTOIOO S3BtraoAIi (si usa senza spazzola).; 
C B M A ETOEgA (il miglior prodotto per Oàzàttìre).; 
FtrxiBOB OBEMA Moderna a O.mi 60 la déiz'zinà; 

CEBA PBS g A y i a i i à f i l (marca svizzera) L. 1.36 al Kg. ' 
SXTBBOOATO SOMMA lACCA L. 3.60 il Kg 
SPIBXI-O PEWATTTBATQ-nÒTL. 0.76 al Kg. 
ACQUA BAglA aii li. 0 70 — 0.8O ^ 0.85 - - 1.10 — l .ao al Kg. 

'IH •MIIIMIIIHIMI DMI 

HftCTK) Pflrfflls.wp«kii»i^a'cp8a uiilcilsomminlstrire , 
al ttrabtni piccole dost dvWOlio Sam iffdicinàtt • ,i btimbini 
Q ^ n lecondo anno lo prandono aasa! 'vblònticrl e sen t i , 
tewt Miuo A\ ccpftliJDne c h a ^ r o ,i3plm'i0 ceni olial-tcgiita^ 
^ « ^ l U i u à o etnìe .coffddette tmàami itale nc^i^anoittf : 

, eoB-molt» ^(ciame^ • I ' ' ' •'•' ' ' ••" '' 
• VaiilfSaùa ri>fJlfoifftfiwjlrÉ'|»crtÌMtameWió Indicato nlto' 

Vmót tpaìaìmeMB m i tnmbtnl clie lofTranà itbUuàlincnie dt ; 
!fim$ìt3^, ittì Jismbh^ eh* jtowi afT t̂tf di miìRifestaiionl di 
Kmeols e. tono debóU'toia prcMiitara per{) distijrbl diguiivi i 
Imaqwgnml .d i fiwBt:dìnr«a.. i . :, ,,,.,.--

.-•;, "ofi*.enf. a.OÀtlénòA ' 
-'''•] «^ '• MI* K. UiInnW di Panna • FMrwlon OlMlu. r 

, ftj» inoIta.te,»Bo «JTfit^.rf» »ti*'=f)etoi;OS{(mifi. àte nés. 
tm pat^té'tiasavA ìkvlnant, eofrivbniltf nòniacdied alla: 
u i b GOD deperimento dellaTinin ttuirìzton?' S9t)ehtl9h fllctiisl' 
w o r » i l Vostro bltO prendendone duv <ìl^chul da lavii^d'alli 

.•BFDtU» I disturbi e l'alveo comlnclb n tù'ido">''<<> regoiàfmente..' 
^ ^ i M f a t n y i m a e VI tllaiciD ben VolertifèrìJf presentii ìur-, 

" L'OttiSmo lifufìtfìfUft-che ferfltW^*flTc (per is' rnr«" 

l a tù ìd l na «oxltonb ^tè^atìe do;; ciiec^Iai al. giorpiò, ritc-
| I W 4 f t riti »>• UlUe* R C M ^ K p ^ r £ t ò 9jtt^ vada boici 

"';,'•',•'••";.'• • ' •5"" ' ' ' '* :H'^tH*'f* ' i" . '^* ' ' ' 
, ' t ' p t ò Su5A, rtfe/;riiin&, pef c u i dt «i\tìeliei^^ 
. BSttttMS.Ma'BtichÉ«mefnedio ljrìsVéotlTOO'cqmci:ura riòo-i, 

iafitcnU étaa viene da RuuHtATdcdkbt^»»Ì[io ogni gliirnii.: 

" (1797-187Ò) 

EH Mail Osi M 
raccolti da ' 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Duo volumi in ottavo, di oui il primo 

ili pag. 428 con 9 tavole lopografloho in 
litografia ; il seoondo di pag. 584 con 10 
tavole. 

IVezzo dei due volumi Lire &.00. 
Dirigere Cartolina-vaglia alla Tipografia 

Jfaroo Bardniioo, Udice. 

"E:HNÌCB 
ISTANTAN]<]A 

Senza bisogno d'operai o con tutta 
facilità si può lucidare il proprio 
motiglio. — Vendoai presso l'Am 
ministrasione del Friuli al prezzo 
di Cent. 80 la Bottìglia. 

Udine 1901 — Tip. Maroo Bardngoo 

LLI c. 
Premiata Fattorìa di Vini in 

MARSALA (Sicilia). 

CASA FONDATA NEL 1870 

I veri vini dì Marsala 
sono quelli prodotti dalle uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare quindi alle nocive imitazioni d'altre 
provenienze. 
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DL VINCI 

: M m A T W O 
RICOSniUENTE DEL IS ÎÎ IJE E ; C D | U £ tì^^ 

6 snporlorè a.tuttl ,1 pr^pwatìfl l>'>aft.*'0?Ìo l e g a t e 
di IKerluzsoj il'Jo41o, Fosforò; Càlcio, Sòdio, FÀrifo, j'<ic,j 

Ihàtjiiini io:preferiBcono a^tuttt j/U^aUri.inediotnali pej BUó _ 
grftttBBimo sapore, -^ ^Boita te/wiiiioni s'^iro^iniéstinàìu—-,: 
FaooHm Iq ^uiMono.'aVÀ^ISCÈ SÀVrCALkliStfiJ':: ': 
Serotota -.RacbUMe • Adenlt! - Llatatlsma • Exen)., Clorosi • Asetnifl .'àìlMÌèlia' 
'' CoallIaìloDale - Nelle babvàleacóo» di inalàlllB'actile eit IntctDvèliBileló'dei 

JBXStriTA-TJ DICWrARATJ.lJPB/IArXKjlCOiOS/. . 
,; t . 3,— alla bottiglia in t|jttB^e I>>niifto^e. , ,:, O 

' li. 10.50 per N. * liottiglio traiiube m poito.^ ' 

ìn^mim Case, Àibergatorì, Ijlanieipi e Pp.ivati!! 
Per sole Lire CINQUE spodiscorui franco di porto nel regno m. 100 

tappezzeria in carta e relativa bordura pari a mq. 60 m îplendidi disegni sut-
Scienti por tappezzare grande locale. 

Indirizzare domanda di campioni, che inviansi gratili, alla Ditta 

F. COLOMBO & G 
Corso Genova, 20 - MILANO 

Pregasi la maggior chiarezza nel nome e noi domicilio. 
Colla bellezza dei disegni e coi nostri prezzi ognuno potrà sottrarsi' al 

mouopolia ed al pericolo di pugare le tappezzerie a caro prezzo ciò che noi 
inviamo per solo L ì p e C i n i | U 0 

La Ricciolina 
era arricoÌRtrioe iniaparabiU dei «ppelli praparat* da F,lli 

AIZZI di Firense, è Maolutameote lÀ migliore di quanta ve 
ne «oao io oommercio. — h' immenio flucceuBo ottonato da' 
ben 8 anni ò noa garanzia del ino mirabile effetto. Basta'ba­
gnare alta aera il pettino pasundo nei. cuppelli perohà questi 
reatino RpIendidftmentoBrriooiatireBiiuido tali per ima «elìlmana.. 

Ogpi bottiglia à flOQfnionata in elegante astuccio oon gli 
annessi arricoiatori speciali a nnovo sistema. 

Si vehde in bottìglie da lira 1.50 a lira 2.50 
Deposito generale presso la profamoria A n t o n i o 

Xjongsefta — 8. Salvatore 4e£5 -^ V e n e z l e t . 
Deposito presso il giornale' IL KRIULI o presso il 

parrucchiere A. Oervasutti in Mercatovocchio. ' 

La reclame è fa vita dei commercio 


